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LINK: https://www.corrieredellacalabria.it/2026/03/28/endometriosi-in-italia-colpite-3-milioni-di-donne-oltre-7-anni-per-la-diagnosi/
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Endometriosi, in Italia colpite 3
milioni di donne: oltre 7 anni per la
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PUBBLICITÀ

L’endometriosi, patologia cronica e infiammatoria che in Italia riguarda

oltre 3 milioni di donne, nel 30-40% dei casi è associata a problemi di

fertilità. Con le tecniche di Procreazione medicalmente assistita sono

spesso risolvibili, a patto di evitare che la diagnosi arrivi troppo tardi,

come spesso ancora oggi accade. In media possono trascorrere dai 5 agli 8

anni prima di arrivare a una diagnosi corretta. Lo sottolinea, in occasione

della Giornata mondiale dell’endometriosi, la Società Italiana della

Riproduzione Umana (Siru). Se in passato la diagnosi di endometriosi era

spesso associata a infertilità, oggi lo scenario è cambiato. Le tecniche di

Procreazione medicalmente assistita grazie a un maggiore controllo delle

fasi di fecondazione e impianto dell’embrione, riducono l’impatto negativo

dell’endometriosi sulla fertilità. 

«Il vero problema oggi non è solo la malattia in sé, ma il tempo che passa

prima di riconoscerla – spiega Antonino Guglielmino, fondatore della Siru

– Un ritardo che può compromettere significativamente la fertilità e la

qualità di vita delle pazienti». Le evidenze più recenti confermano

l’efficacia della Pma nel trattamento dell’infertilità associata

all’endometriosi, anche in assenza di un precedente intervento chirurgico.

Inoltre, in casi selezionati, è possibile adottare strategie di preservazione

della fertilità, come la crioconservazione dei gameti, prima di eventuali

interventi chirurgici a carico delle ovaie, al fine di tutelare il potenziale

riproduttivo della paziente. «Endometriosi non significa più rinunciare alla
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maternità», sottolinea Edgardo Somigliana, direttore Pronto Soccorso

Ostetrico – Ginecologico e Pma del Policlinico di Milano. “Grazie ai

progressi della medicina della riproduzione, possiamo offrire percorsi

personalizzati ed efficaci, ma è fondamentale intervenire precocemente”.

Argomenti

3 milioni di italiane

endometriosi

oltre 7 anni per la diagnosi

sanità
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Endometriosi, SIRU: “Maternità
possibile anche con la malattia,
ma fino a 8 anni per una
diagnosi”

Colpisce circa il 10% delle donne in età

riproduttiva, ma resta ancora oggi una

malattia spesso invisibile e sottovalutata. È

l’endometriosi,  p a t o l o g i a  c r o n i c a  e

infiammatoria che in Italia riguarda oltre

3milioni di donne e che nel 30-40% dei

casi è associata a problemi di fertilità. In

occasione della Giornata Mondiale

dell’Endometriosi, che ricorre il 28 marzo

2026, la Società Italiana della Riproduzione

Umana Siru richiama l’attenzione sulla criticità ancora irrisolta che riguarda il ritardo

diagnostico: in media possono infatti trascorrere dai 5 agli 8 anni prima di arrivare a

una diagnosi corretta. “Il vero problema oggi non è solo la malattia in sé, ma il tempo

che passa prima di riconoscerla”, dichiara Antonino Guglielmino, fondatore della Siru.

“Un ritardo che può compromettere significativamente la fertilità e la qualità di vita

delle pazienti.”

Se in passato la diagnosi di endometriosi era spesso associata a infertilità, oggi lo

scenario è cambiato. Le tecniche di procreazione medicalmente assistita PMA

consentono a molte donne di realizzare il desiderio di maternità. “Endometriosi non

significa più rinunciare alla maternità”, afferma Edgardo Somigliana, direttore del

Pronto Soccorso Ostetrico-Ginecologico e PMA del Policlinico di Milano. “Grazie ai

progressi della medicina della riproduzione, possiamo offrire percorsi personalizzati ed

efficaci, ma è fondamentale intervenire precocemente.”

Le tecniche di PMA consentono di superare parte delle barriere fisiche e dei processi

infiammatori associati alla malattia, aumentando significativamente le probabilità di

concepimento. Grazie a un maggiore controllo delle fasi di fecondazione e impianto

dell’embrione, è possibile ridurre l’impatto negativo dell’endometriosi sulla fertilità. Le

evidenze più recenti confermano l’efficacia della PMA nel trattamento dell’infertilità

associata all’endometriosi, anche in assenza di un precedente intervento chirurgico. In
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casi selezionati, è inoltre possibile adottare strategie di preservazione della fertilità,

come la crioconservazione dei gameti, prima di eventuali interventi chirurgici a carico

delle ovaie, al fine di tutelare il potenziale riproduttivo della paziente.

L’endometriosi non è più considerata solo una patologia ginecologica, ma una

condizione complessa che può coinvolgere diversi organi e avere un impatto

significativo anche sul benessere psicologico. Per questo, gli specialisti sottolineano

l’importanza di un approccio integrato che coinvolga Ginecologi, Chirurghi, Specialisti

della fertilità, Nutrizionisti e Psicologi, ricorda la Siru. È importante rivolgersi a Centri di

riferimento che dispongano di tutte queste figure e che abbiano esperienza nella

gestione delle pazienti con la malattia, che spesso è complessa e articolata. Alcune

Regioni stanno anche promuovendo percorsi diagnostici terapeutici per facilitare una

gestione clinica completa. La Siru ribadisce l’importanza nei prossimi anni di diffondere

e implementare tali percorsi a livello nazionale.
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LINK: https://www.vanityfair.it/article/endometriosi-un-tempo-la-diagnosi-era-associata-a-infertilita-ma-adesso-lo-scenario-e-cambiato-il-presiden...

I n Italia riguarda oltre 3 milioni di donne e nel 30-40% dei casi è associata a problemi di fertilità. L’endometriosi, patologia cronica e

infiammatoria, colpisce circa il 10% delle donne in età riproduttiva, ma resta ancora oggi una malattia spesso invisibile e sottovalutata.

In occasione della Giornata Mondiale dell’Endometriosi, la Società Italiana della Riproduzione Umana (SIRU) accende i riflettori su una

criticità ancora irrisolta: il ritardo diagnostico. In media, infatti, possono trascorrere dai 5 agli 8 anni prima di arrivare a una diagnosi

corretta.

«Il vero problema oggi non è solo la malattia in sé, ma il tempo che passa prima di riconoscerla», spiega Antonino Guglielmino, Fondatore

della SIRU. «Un ritardo che può compromettere significativamente la fertilità e la qualità di vita delle pazienti».

Oggi, uno degli ostacoli principali resta la scarsa consapevolezza. Il dolore mestruale intenso è ancora troppo spesso normalizzato,

contribuendo a ritardare la diagnosi. È necessario cambiare paradigma: il dolore non è normale e riconoscere precocemente i sintomi è il

primo passo per proteggere la fertilità e migliorare la qualità di vita.

La maternità possibile

S A L U T E

Endometriosi, un tempo la diagnosi era associata a
infertilità ma adesso lo scenario è cambiato. Il presidente
SIRU: «Il vero problema oggi non è solo la malattia in sé,

ma il tempo che passa prima di riconoscerla»
In Italia riguarda circa 3 milioni di donne, ma resta ancora una patologia sottovalutata, con un tempo di diagnosi che

può arrivare fino a 8 anni. Non preclude la maternità, ma uno degli ostacoli principali resta ancora la scarsa
consapevolezza

DI ALICE POLITI

2 6  M A R Z O  2 0 2 6

PONYWANG
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.
CONSULGIAN

Se in passato la diagnosi di endometriosi era spesso associata a infertilità, oggi lo scenario è cambiato. Le tecniche di Procreazione

Medicalmente Assistita (PMA) consentono a molte donne di realizzare il desiderio di maternità.

«Endometriosi non significa più rinunciare alla maternità», sottolinea Edgardo Somigliana Direttore Pronto Soccorso Ostetrico -

Ginecologico e PMA del Policlinico di Milano. «Grazie ai progressi della medicina della riproduzione, possiamo offrire percorsi

personalizzati ed efficaci, ma è fondamentale intervenire precocemente».

Potenziare e preservare la fertilità
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Crioconservazione
SCIENCE PHOTO LIBRARY

Le tecniche di PMA consentono di superare parte delle barriere fisiche e dei processi infiammatori associati alla malattia, aumentando

significativamente le probabilità di concepimento. Grazie a un maggiore controllo delle fasi di fecondazione e impianto dell’embrione, è

possibile ridurre l’impatto negativo dell’endometriosi sulla fertilità.

Le evidenze più recenti confermano l’efficacia della PMA nel trattamento dell’infertilità associata all’endometriosi, anche in assenza di un

precedente intervento chirurgico.

Inoltre, in casi selezionati, è possibile adottare strategie di preservazione della fertilità, come la crioconservazione dei gameti, prima di

eventuali interventi chirurgici a carico delle ovaie, al fine di tutelare il potenziale riproduttivo della paziente.

Quali terapie?

.
NENSURIA

Attualmente non esiste una cura definitiva per l’endometriosi, ma sono disponibili diverse opzioni terapeutiche in grado di gestirne e

controllarne i sintomi. Tra queste, i trattamenti ormonali – come contraccettivi orali e progestinici – rappresentano una delle soluzioni più

utilizzate per contenere la progressione della malattia. L’intervento chirurgico viene invece preso in considerazione nei casi in cui il dolore

persiste, con l’obiettivo di rimuovere le lesioni e migliorare la qualità di vita delle pazienti.

Una migliore qualità di vita

L’endometriosi non è più considerata solo una patologia ginecologica, ma una condizione complessa che può coinvolgere diversi organi e avere

un impatto significativo anche sul benessere psicologico. Per questo, gli specialisti sottolineano l’importanza di un approccio integrato che

coinvolga ginecologi, chirurghi, specialisti della fertilità, nutrizionisti e psicologi. È importante rivolgersi a Centri di riferimento che
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dispongano di tutte queste figure e che abbiano esperienza nella gestione delle pazienti con la malattia, che spesso è complessa e articolata.

Alcune Regioni stanno anche promuovendo percorsi diagnostici terapeutici per facilitare la gestione clinica a 360 gradi. Sarà importante nei

prossimi anni diffondere e implementare questi percorsi su tutto il territorio nazionale.

Tutte le notizie di Vanity Fair sul mondo della salute e del benessere

Per restare aggiornati su tutte le novità dal mondo Vanity Fair, iscrivetevi alle nostre newsletter.

Il potere psicologico della neve: meno stimoli, meno stress, più spazio per pensare

Sport invernali e benefici psicologici: focus, resilienza e gestione della paura

Allenarsi dopo pasti abbondanti: quando e come è il caso di muoversi (e quando invece è meglio riposare)

Italiani e social network: quasi la metà vorrebbe prendersi una pausa dai social per preservare la salute mentale

Quattro giorni di junk food possono alterare la memoria: lo studio che svela i meccanismi nascosti

Cavoli, porri, radicchio e finocchi: i benefici delle verdure invernali per il corpo e per la mente

Ecco come questi 10 cuscini pensati per chi dorme di lato (provati e testati) possono migliorare il tuo sonno

Sigarette elettroniche: i rischi per la salute (che ancora non si conoscono abbastanza)

TOPICS SALUTE M A L A T T I A G R A V I D A N Z A MATERNITÀ DONNE

VANITY FAIR CONSIGLIA

P E O P L E

L'attivista, podcaster e creator ha dedicato un post Instagram alla condizione di endometriosi con la quale convive da tempo: «Nonostante colpisca

una donna su nove, la si conosce troppo poco e se ne parla ancora meno»

DI MARZIA NICOLINI

S A L U T E

In Italia colpisce fino a 1 donna su 5 in età fertile ed è una delle cause principali di fallimento nelle tecniche di PMA. Ma un nuovo protocollo,

presentato al 41° Congresso della Società europea di Riproduzione umana ed embriologia, è in grado di «spegnere» il fuoco ormonale che

alimenta la malattia e aumentare le chance. Ecco come funziona

DI ALICE POLITI

B E A U T Y  E  B E N E S S E R E

L'attrice e comica americana ha raccontato la sua lotta contro l'endometriosi durante il Blossom Ball 2025 a New York, descrivendo dolori debilitanti

Giorgia Soleri: «Non sono incinta, sono malata. La mia pancia si chiama endometriosi. E io voglio essere ascoltata, creduta e curata»

Adenomiosi, che cos'è la patologia «sorella» dell'endometriosi e come funziona il nuovo protocollo che raddoppia le possibilità di gravidanza

Amy Schumer e l'endometriosi: «Avevo le “cisti cioccolato“, il mio corpo era soffocato dalla malattia». Ecco di cosa si tratta
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dai 5 agli 8 anni

SIRU: “La maternità è oggi possibile anche
con la malattia, ma è fondamentale
intervenire precocemente”

Roma – Colpisce circa il 10% delle donne in età

riproduttiva, ma resta ancora oggi una malattia spesso

invisibile e sottovalutata. È  l ’endometriosi, patologia

cronica e infiammatoria che in Italia riguarda oltre 3 milioni

di donne e che nel 30-40% dei casi è associata a problemi

d i  fer t i l i tà .  In occas ione de l la  Giornata Mondiale

dell’Endometriosi (28 marzo), la Società Italiana della

Riproduzione Umana (SIRU) accende i riflettori su una criticità ancora irrisolta: il ritardo diagnostico. In media,

infatti, possono trascorrere dai 5 agli 8 anni prima di arrivare a una diagnosi corretta.

“Il vero problema oggi non è solo la malattia in sé, ma il tempo che passa prima di riconoscerla”, spiega

Antonino Guglielmino, Fondatore della SIRU. “Un ritardo che può compromettere significativamente la fertilità e la

qualità di vita delle pazienti.”

Se in passato la diagnosi di endometriosi era spesso associata a infertilità, oggi lo scenario è cambiato. Le tecniche

di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) consentono a molte donne di realizzare il desiderio di maternità.

“Endometriosi non significa più rinunciare alla maternità”, sottolinea Edgardo Somigliana, Direttore Pronto Soccorso

Ostetrico - Ginecologico e PMA del Policlinico di Milano. “Grazie ai progressi della medicina della riproduzione,

possiamo offrire percorsi personalizzati ed efficaci, ma è fondamentale intervenire precocemente.”

Le tecniche di PMA consentono di superare parte delle barriere fisiche e dei processi infiammatori associati alla

malattia, aumentando significativamente le probabilità di concepimento. Grazie a un maggiore controllo delle fasi di

fecondazione e impianto dell’embrione, è possibile ridurre l’impatto negativo dell’endometriosi sulla fertilità.

Le evidenze più recenti confermano l’efficacia della PMA nel trattamento dell’infertilità associata all’endometriosi,

anche in assenza di un precedente intervento chirurgico. Inoltre, in casi selezionati, è possibile adottare strategie

di preservazione della fertilità, come la crioconservazione dei gameti, prima di eventuali interventi chirurgici a

carico delle ovaie, al fine di tutelare il potenziale riproduttivo della paziente.

L’endometriosi non è più considerata solo una patologia ginecologica, ma una condizione complessa che può

coinvolgere diversi organi e avere un impatto significativo anche sul benessere psicologico. Per questo, gli

specialisti sottolineano l’importanza di un approccio integrato che coinvolga ginecologi, chirurghi, specialisti della

fertilità, nutrizionisti e psicologi. È importante rivolgersi a Centri di riferimento che dispongano di tutte queste

figure e che abbiano esperienza nella gestione delle pazienti con la malattia, che spesso è complessa e articolata.

Alcune Regioni stanno anche promuovendo percorsi diagnostici terapeutici per facilitare la gestione clinica a 360

gradi. Sarà importante nei prossimi anni diffondere e implementare questi percorsi su tutto il territorio nazionale.

Oggi, uno degli ostacoli principali resta la scarsa consapevolezza. Il dolore mestruale intenso è ancora troppo

spesso normalizzato, contribuendo a ritardare la diagnosi di endometriosi. È necessario cambiare paradigma: il

dolore non è normale e riconoscere precocemente i sintomi è il primo passo per proteggere la fertilità e migliorare la

qualità di vita.

Attualmente non esiste una cura definitiva per l’endometriosi, ma sono disponibili diverse opzioni terapeutiche

in grado di gestirne e controllarne i sintomi. Tra queste, i trattamenti ormonali – come contraccettivi orali e

progestinici – rappresentano una delle soluzioni più utilizzate per contenere la progressione della malattia.

L’intervento chirurgico viene invece preso in considerazione nei casi in cui il dolore persiste, con l’obiettivo di

rimuovere le lesioni e migliorare la qualità di vita delle pazienti.
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D O N N E , SALUTE
Possono trascorrere da 5 a 8 anni prima di arrivare a una diagnosi corretta di endometriosi.

Si manifesta spesso fin dall’adolescenza con dolori mestruali intensi, eppure l’endometriosi è ancora oggi una malattia invisibile che ‘paga’ un ritardo
diagnostico di anni. In media possono trascorrere da 5 a 8 anni prima di arrivare a una diagnosi corretta. Un problema per circa il 10% delle donne in età
riproduttiva che ne soffre, oltre 3 milioni in Italia. Una malattia che “nel 30-40% dei casi è associata a problemi di fertilità”, ricorda la Società Italiana della
Riproduzione Umana (Siru).

“Il vero problema oggi non è solo la malattia in sé, ma il tempo che passa prima di riconoscerla”, afferma nella Giornata mondiale dell’endometriosi Antonino
Guglielmino, Fondatore della Siru. “Un ritardo che può compromettere significativamente la fertilità e la qualità di vita delle pazienti”.

Il dolore e l’infiammazione 

Sembra incredibile ma il dolore, che può comparire anche al di fuori del ciclo e durante i rapporti sessuali nelle pazienti con endometriosi, spesso è sottovalutato
per anni. “Non date tempo al dolore di cronicizzare. Giocate d’anticipo. Portate le adolescenti a visita ginecologica quando il dolore rappresenta un elemento di

Photo by: Sebastian Gollnow/picture-alliance/dpa/AP Images

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

27/03/2026 11:03
Sito Web

000756

18SIRU WEB -  Rassegna Stampa 27/03/2026 - 30/03/2026



disturbo sulle attività quotidiane. Soffrire per essere donne non è giusto e soprattutto non è la normalità”, dice Flaminia Coluzzi, responsabile del Centro
Terapia del Dolore Onco-Ematologia dell’Ospedale Sant’Andrea di Roma e docente presso il Dipartimento di Scienze Medico Chirurgiche e Medicina Traslazionale
dell’Università Sapienza di Roma.

“Spegnere il fuoco della neuroinfiammazione consente di evitare la cronicizzazione del dolore, per garantire una qualità di vita ottimale”. Ma come? “Occorre
sensibilizzare soprattutto le giovani donne sul significato del dolore durante il ciclo mestruale, come principale campanello di allarme per lesioni endometriosiche”,
risponde Coluzzi.

“La maggior parte delle donne cui viene fatta diagnosi di endometriosi riferisce dismenorrea nell’adolescenza. Ci sono criteri per distinguere una dismenorrea
primaria, che si accompagna fisiologicamente alla mestruazione, rispetto a un dolore, con significato patologico, che nasconde una patologia sottostante. Sarà il
ginecologo ad individuare la terapia ormonale più idonea per controllare la patologia”, continua.

Ma come mai tanto dolore? “Ad ogni mestruazione una parte dei detriti di tessuto endometriale sembrano seguire una via retrograda che li conduce lungo le tube,
fino a depositarsi nello scavo pelvico. Questi rappresenterebbero un potente trigger che stimola l’attività di cellule specialistiche, chiamati mastociti, che hanno
fisiologicamente un ruolo sentinella in difesa dell’organismo da possibili insulti esterni. Quando attivati, i mastociti liberano citochine proinfiammatorie, che
sensibilizzano le piccole fibre nervose periferiche e innescano processi di neuroinfiammazione”, continua l’esperta.

“La natura, tuttavia, ci viene incontro anche con una possibilità terapeutica per controllare la neuroinfiammazione. La sostanza più ampiamente studiata è la
palmitoiletanolamide, che il nostro corpo produce fisiologicamente, ma che può rivelarsi carente in condizioni di cronicità, come nell’endometriosi. La
somministrazione esogena è una strategia efficace e sicura per controllare la sintomatologia”, assicura.  

L’associazione con l’infertilità

C’è poi un’altra questione: in passato la diagnosi era spesso associata a infertilità. “Endometriosi non significa più rinunciare alla maternità”, sottolinea
Edgardo Somigliana, direttore Pronto Soccorso Ostetrico – Ginecologico e Pma del Policlinico di Milano. “Grazie ai progressi della medicina della riproduzione,
possiamo offrire percorsi personalizzati ed efficaci, ma è fondamentale intervenire precocemente”.

Le tecniche di Pma consentono di superare parte delle barriere fisiche e dei processi infiammatori associati alla malattia, aumentando significativamente le
probabilità di concepimento.  L’endometriosi non è più considerata solo una patologia ginecologica, ma una condizione complessa che può coinvolgere diversi organi
e avere un impatto significativo anche sul benessere psicologico. Per questo, gli specialisti sottolineano l’importanza di un approccio integrato che coinvolga
ginecologi, chirurghi, specialisti della fertilità, nutrizionisti e psicologi. 

Uno degli ostacoli principali, secondo gli specialisti, resta la scarsa consapevolezza. Il dolore mestruale intenso è ancora troppo spesso normalizzato,
contribuendo a ritardare la diagnosi. È necessario cambiare paradigma, insistono gli esperti Siru: il dolore non è normale e riconoscere precocemente i sintomi è il
primo passo per proteggere la fertilità e migliorare la qualità di vita delle donne.
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

COMUNICATI STAMPA

Endometriosi, il ritardo
diagnostico può compromettere
la fertilità
DI INSALUTENEWS.IT · PUBBLICATO 26 MARZO 2026 · AGGIORNATO 26 MARZO 2026

Roma, 26 marzo 2026 –

Colpisce circa il 10% delle donne

in età riproduttiva, ma resta

ancora oggi una malattia

spesso invisibile e

sottovalutata. È l’endometriosi,

patologia cronica e

infiammatoria che in Italia

riguarda oltre 3 milioni di donne

e che nel 30-40% dei casi è associata a problemi di fertilità.

In occasione della Giornata Mondiale dell’Endometriosi, la Società Italiana

della Riproduzione Umana (SIRU) accende i riflettori su una criticità ancora

irrisolta: il ritardo diagnostico. In media, infatti, possono trascorrere dai 5

agli 8 anni prima di arrivare a una diagnosi corretta.

“Il vero problema oggi non è solo la malattia in sé, ma il tempo che passa

prima di riconoscerla – spiega Antonino Guglielmino, Fondatore della SIRU

– Un ritardo che può compromettere significativamente la fertilità e la

qualità di vita delle pazienti”. Se in passato la diagnosi di endometriosi era

spesso associata a infertilità, oggi lo scenario è cambiato. Le tecniche di

Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) consentono a molte donne di

realizzare il desiderio di maternità.

“Endometriosi non significa più rinunciare alla maternità – sottolinea

Edgardo Somigliana Direttore Pronto Soccorso Ostetrico-Ginecologico e

PMA del Policlinico di Milano – Grazie ai progressi della medicina della

riproduzione, possiamo offrire percorsi personalizzati ed efficaci, ma è

SEGUICI:

ARTICOLO SUCCESSIVO 

ARTICOLO PRECEDENTE 

      

Cerca

L’EDITORIALE

L’algoritmo che vede prima di noi

COMUNICATI STAMPA

La luce ‘legge’ lo spin degli elettroni: la

scoperta italiana che riscrive le regole

della materia quantistica



A 9 mesi sfida una malattia rarissima: il

Gaslini ‘inventa’ una cura e le restituisce la

vita



Cerca …


      

Home Medicina Ricerca Nutrizione Fitness Psicologia Sessuologia Società Attualità Ambiente e Territorio

Scienza e Tecnologia Sicurezza

Home Chi siamo Magazine Contatti 

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

26/03/2026 15:03
Sito Web insalutenews.it

000756

20SIRU WEB -  Rassegna Stampa 27/03/2026 - 30/03/2026



Tag:  Antonino Guglielmino dolore mestruale endometriosi fertilità

procreazione medicalmente assistita

 POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE...

fondamentale intervenire precocemente”.

Le tecniche di PMA consentono di superare parte delle barriere fisiche e

dei processi infiammatori associati alla malattia, aumentando

significativamente le probabilità di concepimento. Grazie a un maggiore

controllo delle fasi di fecondazione e impianto dell’embrione, è possibile

ridurre l’impatto negativo dell’endometriosi sulla fertilità.

Le evidenze più recenti confermano l’efficacia della PMA nel trattamento

dell’infertilità associata all’endometriosi, anche in assenza di un

precedente intervento chirurgico. Inoltre, in casi selezionati, è possibile

adottare strategie di preservazione della fertilità, come la

crioconservazione dei gameti, prima di eventuali interventi chirurgici a

carico delle ovaie, al fine di tutelare il potenziale riproduttivo della paziente.

L’endometriosi non è più considerata solo una patologia ginecologica, ma

una condizione complessa che può coinvolgere diversi organi e avere un

impatto significativo anche sul benessere psicologico. Per questo, gli

specialisti sottolineano l’importanza di un approccio integrato che

coinvolga ginecologi, chirurghi, specialisti della fertilità, nutrizionisti e

psicologi. È importante rivolgersi a Centri di riferimento che dispongano di

tutte queste figure e che abbiano esperienza nella gestione delle pazienti

con la malattia, che spesso è complessa e articolata. Alcune Regioni

stanno anche promuovendo percorsi diagnostici terapeutici per facilitare la

gestione clinica a 360 gradi. Sarà importante nei prossimi anni diffondere

e implementare questi percorsi su tutto il territorio nazionale.

Oggi, uno degli ostacoli principali resta la scarsa consapevolezza. Il dolore

mestruale intenso è ancora troppo spesso normalizzato, contribuendo a

ritardare la diagnosi. È necessario cambiare paradigma: il dolore non è

normale e riconoscere precocemente i sintomi è il primo passo per

proteggere la fertilità e migliorare la qualità di vita.

Attualmente non esiste una cura definitiva per l’endometriosi, ma sono

disponibili diverse opzioni terapeutiche in grado di gestirne e controllarne i

sintomi. Tra queste, i trattamenti ormonali – come contraccettivi orali e

progestinici – rappresentano una delle soluzioni più utilizzate per

contenere la progressione della malattia. L’intervento chirurgico viene

invece preso in considerazione nei casi in cui il dolore persiste, con

l’obiettivo di rimuovere le lesioni e migliorare la qualità di vita delle

pazienti.
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Endometriosi, Siru: fino a 8 anni per la diagnosi.
Maternità possibile con PMA
In Italia oltre 3 milioni di donne colpite. Ritardo diagnostico fino
a 5-8 anni. Le tecniche di PMA consentono oggi percorsi di
maternità anche con la malattia

L’endometriosi può richiedere fino a otto anni per una diagnosi corretta, con conseguenze sulla
fertilità e sulla qualità di vita. È quanto evidenzia la Società italiana della riproduzione
umana (SIRU) in occasione della Giornata mondiale dell’endometriosi.

La patologia colpisce circa il 10% delle donne in età riproduttiva e interessa oltre 3 milioni di
persone in Italia. Nel 30-40% dei casi è associata a problemi di fertilità.

Secondo SIRU, il principale nodo resta il ritardo diagnostico. «Il vero problema oggi non è solo la
malattia in sé, ma il tempo che passa prima di riconoscerla», afferma Antonino Guglielmino,
fondatore della società. «Un ritardo che può compromettere significativamente la fertilità e la
qualità di vita delle pazienti».

Negli ultimi anni è cambiato il quadro clinico. «Endometriosi non significa più rinunciare alla
maternità», sottolinea Edgardo Somigliana, direttore del Pronto soccorso ostetrico-ginecologico
e PMA del Policlinico di Milano. «Grazie ai progressi della medicina della riproduzione, possiamo
offrire percorsi personalizzati ed efficaci, ma è fondamentale intervenire precocemente».

Le tecniche di procreazione medicalmente assistita consentono di superare parte delle barriere
fisiche e dei processi infiammatori associati alla malattia, aumentando le probabilità di
concepimento. Le evidenze più recenti, secondo quanto riportato, confermano l’efficacia della
PMA nel trattamento dell’infertilità associata all’endometriosi, anche in assenza di intervento
chirurgico.

In casi selezionati è possibile ricorrere a strategie di preservazione della fertilità, come la
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crioconservazione dei gameti, prima di eventuali interventi chirurgici a carico delle ovaie.

L’endometriosi viene descritta come una condizione complessa che può coinvolgere più organi e
avere un impatto anche sul benessere psicologico. Gli specialisti indicano la necessità di un
approccio integrato che coinvolga diverse figure, dai ginecologi agli specialisti della fertilità,
fino a nutrizionisti e psicologi, con riferimento a centri dedicati e percorsi diagnostico-
terapeutici regionali.

Secondo SIRU, la scarsa consapevolezza resta uno degli ostacoli principali. Il dolore mestruale
intenso è spesso normalizzato, contribuendo a ritardare la diagnosi.

Attualmente non esiste una cura definitiva per l’endometriosi. Sono disponibili diverse opzioni
terapeutiche per il controllo dei sintomi, tra cui trattamenti ormonali e, nei casi selezionati,
l’intervento chirurgico per la rimozione delle lesioni.

Se l'articolo ti è piaciuto rimani in contatto con noi sui
nostri canali social seguendoci su:

Oppure rimani sempre aggiornato in ambito farmaceutico iscrivendoti alla nostra
Newsletter!

ISCRIVITI







POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE
GINECOLOGIA

Endometriosi, impatto su studio
e lavoro. Fino a una donna su 4
coinvolta
Una paziente su quattro vede compromessi formazione
e carriera, soprattutto quando la diagnosi arriva in
ritardo: i risultati da uno studio della Cattolica
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Screening cervicale, arrivano le
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cosa cambia
EC-CvC e IARC pubblicano le prime raccomandazioni
europee sullo screening cervicale. Test HPV primario,
stop alla citologia, nuovi indicatori di qualità: le
implicazioni cliniche
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cardiovascolare: l'IA lo legge
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arteriosa
Un algoritmo di intelligenza artificiale è in grado di
quantificare la calcificazione delle arterie mammarie
nelle mammografie di routine, identificando le donne a
rischio di infarto e ictus senza esami aggiuntivi
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LINK: https://panoramadellasanita.it/site/endometriosi-la-siru-maternita-possibile-anche-con-la-malattia-ma-fino-a-8-anni-per-una-diagnosi/

La malattia spesso compromette la fertilità, ma grazie alla
Procreazione Medicalmente Assistita aumentano le possibilità di
gravidanza
Colpisce circa il 10% delle donne in età riproduttiva, ma resta ancora oggi una
malattia spesso invisibile e sottovalutata. È l’endometriosi, patologia cronica e
infiammatoria che in Italia riguarda oltre 3 milioni di donne e che nel 30-40% dei
casi è associata a problemi di fertilità. In occasione della Giornata Mondiale
dell’Endometriosi, la Società Italiana della Riproduzione Umana (Siru) accende i
riflettori su una criticità ancora irrisolta: il ritardo diagnostico. In media, infatti,
possono trascorrere dai 5 agli 8 anni prima di arrivare a una diagnosi corretta.

“Il vero problema oggi non è solo la malattia in sé, ma il tempo che passa prima di
riconoscerla – spiega Antonino Guglielmino, Fondatore della SIRU – Un ritardo che
può compromettere significativamente la fertilità e la qualità di vita delle pazienti.”

Se in passato la diagnosi di endometriosi era spesso associata a infertilità, oggi lo
scenario è cambiato. Le tecniche di Procreazione Medicalmente Assistita
(PMA) consentono a molte donne di realizzare il desiderio di maternità.

“Endometriosi non significa più rinunciare alla maternità”, sottolinea Edgardo
Somigliana Direttore Pronto Soccorso Ostetrico – Ginecologico e PMA del Policlinico
di Milano “Grazie ai progressi della medicina della riproduzione, possiamo offrire
percorsi personalizzati ed efficaci, ma è fondamentale intervenire precocemente.”

Le tecniche di PMA consentono di superare parte delle barriere fisiche e dei processi
infiammatori associati alla malattia, aumentando significativamente le probabilità di
concepimento. Grazie a un maggiore controllo delle fasi di fecondazione e impianto
dell’embrione, è possibile ridurre l’impatto negativo dell’endometriosi sulla fertilità.

Le evidenze più recenti confermano l’efficacia della PMA nel trattamento
dell’infertilità associata all’endometriosi, anche in assenza di un precedente
intervento chirurgico.

Inoltre, in casi selezionati, è possibile adottare strategie di preservazione della
fertilità, come la crioconservazione dei gameti, prima di eventuali interventi
chirurgici a carico delle ovaie, al fine di tutelare il potenziale riproduttivo della
paziente.

L’endometriosi non è più considerata solo una patologia ginecologica, ma una
condizione complessa che può coinvolgere diversi organi e avere un impatto
significativo anche sul benessere psicologico. Per questo, gli specialisti sottolineano
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l’importanza di un approccio integrato che coinvolga ginecologi, chirurghi,
specialisti della fertilità, nutrizionisti e psicologi. È importante rivolgersi a Centri di
riferimento che dispongano di tutte queste figure e che abbiano esperienza nella
gestione delle pazienti con la malattia, che spesso è complessa e articolata. Alcune
Regioni stanno anche promuovendo percorsi diagnostici terapeutici per facilitare la
gestione clinica a 360 gradi. Sarà importante nei prossimi anni diffondere e
implementare questi percorsi su tutto il territorio nazionale.

Oggi, uno degli ostacoli principali resta la scarsa consapevolezza. Il dolore mestruale
intenso è ancora troppo spesso normalizzato, contribuendo a ritardare la diagnosi. È
necessario cambiare paradigma: il dolore non è normale e riconoscere
precocemente i sintomi è il primo passo per proteggere la fertilità e migliorare la
qualità di vita.

Attualmente non esiste una cura definitiva per l’endometriosi, ma sono disponibili
diverse opzioni terapeutiche in grado di gestirne e controllarne i sintomi. Tra queste,
i trattamenti ormonali – come contraccettivi orali e progestinici – rappresentano una
delle soluzioni più utilizzate per contenere la progressione della malattia.
L’intervento chirurgico viene invece preso in considerazione nei casi in cui il dolore
persiste, con l’obiettivo di rimuovere le lesioni e migliorare la qualità di vita delle
pazienti.
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Endometriosi: in aumento le diagnosi e
la possibilità di una gravidanza assistita

Paola Trombetta Medicina   27 Marzo 2026 9:35

Diagnosi in ritardo, vite in attesa per le donne

c o n  e n d o m e t r i o s i .  Q u e s t a  p a t o l o g i a

infiammatoria cronica colpisce circa 1 donna

su 10 in età riproduttiva, causando dolore

pelvico spesso debilitante, infertilità e un

impatto profondo sulla qualità della vita.

Eppure,  nonostante la sua prevalenza,

r i m a n e  u n a  d e l l e  p a t o l o g i e  p i ù

sottodiagnosticate: in media, infatti, ci vogliono dagli 8 ai 10 anni per ricevere una diagnosi, fino a un

massimo di 14 anni nel caso delle adolescenti.

I dati più recenti confermano una tendenza allarmante: secondo un’analisi di Epic Research, Istituto

di ricerca specializzato nell’analisi di cartelle cliniche elettroniche – condotta su oltre 300 milioni di

pazienti provenienti da ospedali e cliniche di Stati Uniti, Libano e Arabia Saudita – le diagnosi di

endometriosi ogni 10 mila pazienti sono aumentate del 32% tra il 2017 e il 2024, con la fascia d’età

tra i 35 e i 49 anni, che risulta essere la più colpita con un tasso di diagnosi di 85,4 casi ogni 10 mila

pazienti nel 2024. Un incremento che non è solo frutto di una maggiore attenzione clinica, ma riflette

una crescita reale del fenomeno e il lungo ritardo diagnostico.

L’endometriosi può influenzare la qualità della vita sotto più punti di vista: per molte donne

affrontare questi disturbi significa dover fare delle rinunce o dover adattare le proprie abitudini

quotidiane. A volte la malattia incide anche sulla fertilità e sulla salute riproduttiva, tanto che si

stima che fino al 50% delle donne con endometriosi incontrano difficoltà nella ricerca di una

gravidanza spontanea. Molte donne con endometriosi minima o lieve riescono a concepire

spontaneamente. Nelle forme moderate o severe, soprattutto se la donna è in età avanzata, la

capacità riproduttiva può essere notevolmente ridotta. La pratica clinica prevede il ricorso ad un

approccio multidisciplinare e personalizzato per aumentare le chance riproduttive. Questo può

includere: la terapia farmacologica, utile per ridurre l’infiammazione e gestire la sintomatologia; il

ricorso all’intervento chirurgico per rimuovere le lesioni endometriosiche e ripristinare la funzionalità

degli organi riproduttivi; la Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) per supportare il

concepimento; il social freezing o crioconservazione degli ovociti, per conservare la fertilità qualora

la paziente, in giovane età, desideri posticipare la gravidanza. L’esperienza clinica e i continui

progressi in ambito medico permettono di affermare che endometriosi e gravidanza, un tempo

considerate difficili da conciliare, oggi possono trovare un punto di incontro.

In occasione della Giornata Mondiale dell’Endometriosi (28 marzo),  la Società Italiana della

Riproduzione Umana (SIRU) accende i riflettori su una criticità ancora irrisolta: il ritardo diagnostico.

«In media, infatti, possono trascorrere dai 5 agli 8 anni prima di arrivare a una diagnosi corretta. Il

vero problema oggi non è solo la malattia in sé, ma il tempo che passa prima di riconoscerla»,

puntualizza Antonino Guglielmino, Fondatore della SIRU. «Un ritardo che può compromettere

significativamente la fertilità e la qualità di vita delle pazienti. L’endometriosi non è più considerata

solo una patologia ginecologica, ma una condizione complessa che può coinvolgere diversi organi e

avere un impatto significativo anche sul benessere psicologico». Per questo, si sottolinea

l’importanza di un approccio integrato che coinvolga ginecologi, chirurghi, specialisti della fertilità,

nutrizionisti e psicologi. È importante rivolgersi a Centri di riferimento che dispongano di tutte queste

figure e che abbiano esperienza nella gestione delle pazienti con la malattia, che spesso è complessa
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e articolata. Alcune Regioni stanno anche promuovendo percorsi diagnostici terapeutici per

facilitare la gestione clinica a 360 gradi. Sarà importante nei prossimi anni diffondere e

implementare questi percorsi su tutto il territorio nazionale. Oggi, uno degli ostacoli principali resta la

scarsa consapevolezza. Il dolore mestruale intenso è ancora troppo spesso sottovalutato,

contribuendo a ritardare la diagnosi. È necessario cambiare paradigma: il dolore non è normale e

riconoscere precocemente i sintomi è il primo passo per proteggere la fertilità e migliorare la qualità

di vita. Attualmente non esiste una cura definitiva per l’endometriosi, ma sono disponibili diverse

opzioni terapeutiche in grado di gestirne e controllarne i sintomi. Tra queste, i trattamenti ormonali,

contraccettivi orali e progestinici, rappresentano una delle soluzioni più utilizzate per contenere la

progressione della malattia. L’intervento chirurgico viene invece preso in considerazione nei casi in

cui il dolore persiste, con l’obiettivo di rimuovere le lesioni e migliorare la qualità di vita delle pazienti.

Se in passato la diagnosi di endometriosi era spesso associata a infertilità, oggi lo scenario è

cambiato. Le tecniche di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) consentono a molte donne di

realizzare il desiderio di maternità. «Avere l’endometriosi non significa più dover rinunciare alla

maternità», sottolinea Edgardo Somigliana Direttore Pronto Soccorso Ostetrico – Ginecologico e

PMA del Policlinico di Milano. «Grazie ai progressi della medicina della riproduzione, possiamo offrire

percorsi personalizzati ed efficaci, ma è fondamentale intervenire precocemente». Le tecniche di

PMA consentono di superare parte delle barriere fisiche e dei processi infiammatori associati alla

malattia, aumentando significativamente le probabilità di concepimento. Grazie a un maggiore

controllo delle fasi di fecondazione e impianto dell’embrione, è possibile ridurre l’impatto negativo

dell’endometriosi sulla fertilità. Le evidenze più recenti confermano l’efficacia della PMA nel

trattamento dell’infertilità associata all’endometriosi, anche in assenza di un precedente intervento

chirurgico. Inoltre, in casi selezionati, è possibile adottare strategie di preservazione della fertilità,

come la crioconservazione dei gameti, prima di eventuali interventi chirurgici a carico delle ovaie, al

fine di tutelare il potenziale riproduttivo della paziente.

di Paola Trombetta

Con le terapie attuali, maternità possibile nel 60% dei casi

Secondo i dati del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità, l’endometriosi è una delle

principali cause di infertilità femminile e coinvolge 1 milione e 800 mila donne: circa il 30–40% di

queste può incontrare difficoltà nel concepimento. Spesso però una diagnosi di endometriosi viene

ancora percepita come una vera e propria sentenza di infertilità. Le evidenze scientifiche indicano

invece una realtà più articolata: la maggioranza delle donne con endometriosi può ottenere una

gravidanza, spontaneamente o attraverso percorsi di medicina della riproduzione. «L’endometriosi è

una patologia complessa che può influenzare la fertilità, sia attraverso alterazioni anatomiche degli

organi riproduttivi, sia attraverso processi infiammatori che modificano l’ambiente ovarico e

uterino», spiega Mauro Cozzolino, ginecologo esperto in medicina della riproduzione e Direttore della

clinica IVI Bologna. «Oggi, grazie a una maggiore consapevolezza dei sintomi e a strumenti

diagnostici sempre più accurati, molte donne con forme lievi di endometriosi riescono a concepire

spontaneamente. In casi selezionati, la rimozione laparoscopica dei focolai endometriosici può

contribuire a migliorare la fertilità: diversi studi riportano tassi di gravidanza spontanea compresi tra

il 40% e il 60% entro 12 mesi dall’intervento, soprattutto nelle pazienti con malattia meno avanzata.

Nelle pazienti con stadi più avanzati della patologia o con fattori tubarici associati, le tecniche di

procreazione medicalmente assistita (PMA), come la fecondazione in vitro (FIVET), rappresentano

un’opzione terapeutica efficace. Secondo la letteratura scientifica internazionale e le linee guida

della European Society of Human Reproduction and Embriology, i risultati della PMA nelle donne con

endometriosi sono generalmente comparabili a quelli osservati nelle pazienti con altre cause di

infertilità, mentre le probabilità di gravidanza possono raggiungere o superare il 60% dopo più cicli di

trattamento. Attraverso un approccio personalizzato, che tenga conto dell’età della paziente, della

riserva ovarica e dello stadio della malattia, è possibile accompagnare molte donne nel percorso

verso la maternità. Una diagnosi precoce è fondamentale: una gestione tempestiva della patologia

permette non solo di migliorare la qualità della vita delle pazienti, ma anche di preservare il

potenziale riproduttivo e pianificare strategie terapeutiche mirate». P.T.

Una startup italiana per curare l’infertilità con la dieta

In questo contesto di problematiche di infertilità, si inserisce Sestre, startup femtech italiana, che

integra ricerca scientifica e tecnologia per sviluppare protocolli a supporto della fertilità femminile e

del benessere mestruale, con un approccio che valorizza le evidenze nutrizionali della dieta

mediterranea. Il modello operativo è multidisciplinare: clinica, nutrizione, epigenetica e innovazione

tecnologica convergono in una rete coordinata di professionisti e ricercatori focalizzata sulla salute
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riproduttiva femminile. «Stress ossidativo, infiammazione cronica e disbiosi intestinale sono

coinvolti nella sua progressione fin dalle fasi precoci e la nutrizione è uno degli strumenti più

sottovalutati per intervenire su questi processi in forma preventiva per il progredire della patologia.

Ma proprio su questo razionale abbiamo costruito BeFriend (benessere femminile attraverso

supporto integrativo e alimentare): uno studio clinico che misura l’MDA, il malondialdeide, marker

primario di perossidazione lipidica, per quantificare oggettivamente la risposta dell’organismo a un

intervento nutrizionale e integrativo combinato», dichiara Anna Borraccino, biologa nutrizionista,

esperta in fertilità e PMA, membro del Comitato scientifico di Sestre. BeFriend è uno studio clinico

osservazionale pilota avviato nel 2025, tra i primi in Italia a valutare sistematicamente l’efficacia di

un intervento integrato nutrizionale-nutraceutico nella gestione precoce della dismenorrea e nella

prevenzione dell’endometriosi. Lo studio coinvolge donne under 35 con dismenorrea e segni

ecografici di adenomiosi, suddivise in un gruppo di intervento, che segue un piano alimentare

personalizzato abbinato agli integratori Endocure e Colon, e un gruppo di controllo con cure

standard. I dati valutati comprendono l’intensità del dolore mestruale (scala VAS), biomarcatori di

stress ossidativo (MDA) e infiammazione (CA-125), qualità della vita (DV-QoL12) e funzionalità

intestinale. Questa startup è in campo anche sul fronte della sensibilizzazione pubblica. Il 27 marzo,

la startup organizza un open day presso un centro polispecialistico di Firenze, mettendo a

disposizione gratuitamente un’équipe multidisciplinare, composta da ginecologi, nutrizionisti,

psicoterapeuti e fisioterapisti, per aiutare le donne, con consulenze specialistiche, ad identificare il

corretto approccio terapeutico. Il 28 marzo, in occasione della Giornata Nazionale per la

Sensibilizzazione sull’Endometriosi, la città di Firenze sarà il palcoscenico italiano di Endomarch, la

marcia mondiale che ogni anno porta nelle piazze di oltre 70 Paesi in tutto il mondo migliaia di

persone per sensibilizzare istituzioni e opinione pubblica su questa patologia. L’iniziativa si svolge

nell’ambito della EndoWeekExperience, organizzata da A.L.I.C.E. ODV – Associazione Lotta Italiana

per la Consapevolezza sull’Endometriosi, con il Comune di Firenze. P.T.

A.L.I.C.E. ODV  BEFRIEND  ENDOMETRIOSI  GIORNATA MONDIALE DELL’ENDOMETRIOSI  PMA

PROCREAZIONE ASSISTITA  SESTRE  SIRU
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A metterci in difficoltà ci sono innanzitutto la

primavera, con l’equinozio già arrivato da

alcuni...
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Eczema alle mani: una nuova opzione terapeutica

Paola Trombetta  19 Marzo 2026
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totale. Anche...
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